Comune di Barletta                                                                   

Disciplinare Tecnico
Questo Comune, ai sensi e per gli effetti degli artt. 37-bis e seguenti della L. 109/94 e s.m.i., intende realizzare, mediante  procedura di Project Financing, attraverso il  concorso finanziario degli operatori privati in possesso dei requisiti previsti dalla Legge 109/94 e s.m.i. e dal relativo regolamento di attuazione DPR 554/99, il seguente intervento:

Risanamento del Costone del Cimitero con realizzazione di nuove nicchie- lato Nord Est. 

Tale opera è inserita nella  Programmazione Triennale dei lavori Pubblici 2006-2008 di cui all’art. 14, comma 2, della stessa legge come da Delibera del Commissario Straordinario n. 66 del 24/03/2006, esecutiva a termini di legge. 

Valore stimato complessivo dell’intervento: Euro 15.000.000,00.
Oggetto dell’intervento - Quadro delle esigenze
L’attuale cimitero comunale sorge su un terrazzamento marino quaternario, posto a circa 15-20 metri sul livello del mare. Il confine  a  nord-est del cimitero comunale è posto a ridosso del costone che delimita il terrazzamento. La distanza del costone dal mare è superiore a 300 metri. In considerazione della necessità di bloccare l’erosione della scarpata, è intendimento dell’Amministrazione porre in atto una serie di opere indirizzate a bloccare tale stato di degrado onde mettere in sicurezza la porzione di cimitero che si affaccia sul costone. In considerazione della necessità di ampliare l’area cimiteriale per realizzare nuove sepolture, si è valutata la possibilità di realizzare lungo il costone dei terrazzamenti idonei a ospitare loculi, cappelle, edicole, ossari e vani tecnici per attrezzature e personale. I dislivelli dovranno essere raccordati con ascensori, montacarichi scale ecc., al fine di eliminare le barriere architettoniche. L’area dell’intervento è tutelata nel PUTT  “PAESAGGIO”  ambiti territoriali estesi e distinti (cigli di scarpata) approvato con deliberazione della Giunta Regionale del 15/12/200 n 1748 e pubblicato sul BUR n. 8 del suppl. del 17/01/2002.  Nello studio dell’intervento si dovrà tener conto dell’art.5.07 delle Norme Tecniche di Attuazione del  PUTT che contempla deroghe al Piano. La proposta dovrà considerare un collegamento fruitivo diretto tra la parte del cimitero esistente e la struttura a realizzarsi. Massima cura dovrà porsi nell’armonizzare il nuovo intervento con lo stato dei luoghi circostante, cercando di limitare al massimo l’impatto visivo dal lato mare, mediante l’uso di  alberature, arbusti,  colorazioni e materiali presenti nell’area. Considerando che diversi manufatti esistenti nell’attuale cimitero potrebbero subire danni per ulteriori franamenti, nella cronologia dell’intervento, dovrà darsi priorità alle zone del costone che risultano più instabili. Il costone ha una lunghezza di circa 600 metri e una larghezza variabile di circa 15-20 metri.  Per articolazioni architettoniche particolari, strade di servizio e aree di cantiere potranno prevedersi espropri. Le risorse economiche necessarie per la realizzazione delle opere, degli oneri espropriativi e/o di occupazione di aree private saranno totalmente a carico del proponente. La concessionaria per le sue prestazioni potrà percepire dai terzi i corrispettivi relativi  agli oneri per la concessione dei loculi a farsi e per la gestione dei servizi cimiteriali limitatamente all’ampliamento proposto, utilizzando le stesse tariffe praticate dal comune. La formulazione della proposta dovrà tenere conto di tutti i servizi già concessi all’interno del cimitero esistente. Saranno prioritariamente valutate le proposte che prevedano un aggio per il comune quantificato in percentuale sulle tariffe di concessione delle sepolture. Il numero medio annuo dei deceduti sepolti o tumulati nel locale cimitero negli ultimi sei anni (1999-2005) è di 685. Ulteriori dati per l’elaborazione di opportune proiezioni e/o necessità potranno essere richiesti presso gli uffici comunali competenti. La distribuzione tra le diverse tipologie di sepolture ( loculi, cappelle, edicole, ossari) dovrà  rispondere alle richieste di una normale utenza. Maggiori informazioni, indicazioni tecniche e progettuali e la visione di elaborati tecnici e cartografici inerenti l’area interessata dall’intervento possono essere richiesti presso gli Uffici del Settore Lavori Pubblici – Comune di Barletta, Corso Garibaldi, 230, 70051 Barletta, tel 0883/303285/267/280, fax 0883/303203, e-mail llpp@comune.barletta.ba.it.
                           Modalità di presentazione della candidatura 

Al fine della presentazione della proposta è obbligatoria la preventiva presa visione dei luoghi previo appuntamento telefonico: 088/303285. Al termine della visita dei luoghi sarà rilasciata apposita attestazione dal personale incaricato; tale attestazione dovrà essere inviata unitamente alla proposta stessa.

Le esigenze e le valutazioni espresse nel presente disciplinare e nella documentazione tecnica non  precludono al promotore la facoltà di presentare proposte integrative o modificative o che prevedano l’attivazione di particolari servizi connessi alla suesposta destinazione del complesso.

I promotori dovranno presentare, insieme alla proposta e alla suindicata attestazione, a pena di inammissibilità, i seguenti atti e documenti: I) studio di inquadramento territoriale ed ambientale; II) studio di fattibilità; III) progetto preliminare; IV) bozza di convenzione; V) piano economico finanziario asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite dall’istituto di credito stesso ed iscritte nell’elenco generale degli intermediari finanziari ai sensi dell’art. 106 del T.U delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al Dlgs. 385/93, o da una società di revisione ai sensi dell’art. 1 della L. 1966/39; VI) una specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché l’indicazione degli elementi di cui all’art. 21, comma 2, lettera b) della L. 109/94 e s.m.i. per la valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa e delle  garanzie offerte dal promotore all’amministrazione aggiudicatrice.

Le proposte devono, inoltre, indicare l’importo delle spese sostenute per la loro predisposizione, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell’ingegno. Tale importo, soggetto all’accettazione da parte di quest’Amministrazione, non può superare il 2,5% del valore dell’investimento, come desumibile dal piano economico finanziario opportunamente documentato.

Possono presentare proposta i soggetti indicati all’art. 37-bis, comma 2 della Legge 109/94 e s.m.i.. Il promotore deve essere in possesso dei requisiti previsti dagli artt. 75 e 99 del DPR 554/99 e s.m.i. e, per l’affidamento della concessione, dei requisiti  previsti dall’art. 98 del medesimo DPR 554/99 anche associando o consorziando altri soggetti. Il possesso dei requisiti dovrà essere attestato con dichiarazione sostitutiva resa nelle forme di legge e allegata alla proposta.

L’Amministrazione, ai sensi dell’art. 37-ter della L. 109/94 e s.m.i., individuerà a suo insindacabile giudizio, la proposta da mettere a gara secondo il successivo art. 37-quater L. 109/94 e s.m.i. 

  In caso di presentazione di più proposte da parte di promotori diversi per l’intervento  in oggetto, ai fini dell’individuazione del promotore, si procederà alla valutazione comparativa tra le diverse proposte in base ai seguenti criteri:

- modalità di gestione e di tariffazione dei servizi: punti 35; -valore tecnico ed estetico dell’opera: punti 30; -valore economico dell’opera:  punti 15; -interventi per la riduzione dei consumi energetici e per l’utilizzo di fonti energetiche alternative: punti 10; -durata della concessione: punti  5; -tempo di esecuzione dei lavori: punti 5.

  Il corrispettivo per la realizzazione di tale opera è connesso alla gestione economica della struttura oggetto dell’intervento mediante  concessione della durata di 30 anni. La concessione potrà avere una durata  anche superiore a 30 anni, in base ad insindacabile valutazione di questa Amministrazione, ai sensi dell’art. 19, comma 2-bis, della L. 109/94 e s.m.i..

  La proposta e i documenti allegati, redatti in lingua italiana,  dovranno pervenire a pena di inammissibilità, in plico chiuso e sigillato, controfirmato sui lembi di chiusura, al seguente indirizzo: Comune di Barletta _ Settore LL.PP. – Corso Garibaldi, 230, 70051 Barletta, entro le ore 12.00 del giorno 30/06/2006. Il plico dovrà riportare la seguente dicitura: “Proposta di Project financing per Risanamento del Costone del Cimitero con realizzazione di nuove nicchie- lato Nord Est”. 

  Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente che pertanto non potrà sollevare eccezione, ove per qualsiasi motivo, il plico stesso non giunga a destinazione in tempo utile. 

  Entro quattro mesi dalla ricezione della proposta dei promotori il Comune di Barletta procederà alla valutazione della fattibilità delle proposte pervenute ed alla conseguente pronuncia per i fini di cui all’art. 37-quater L. 109/94 e s.m.i.. Ove necessario, il responsabile del procedimento concorda per iscritto con il promotore un più lungo programma di esame e valutazione.

  Ai sensi dell’art. 37-ter della L. 109/94 e s.m.i., nella procedura negoziata di cui all’art.37-quater il promotore potrà adeguare la propria proposta a quella giudicata dall’Amministrazione più conveniente. In questo caso il promotore risulterà aggiudicatario della concessione. 

  Il concessionario dovrà attivarsi per l’ottenimento di tutte le autorizzazioni previste dalle normative vigenti.

  La presentazione delle proposte non vincola l’Amministrazione che potrà decidere di realizzare diversamente gli interventi proposti, come pure nel caso nessuna proposta sia ritenuta idonea all’esito della valutazione, senza che i soggetti proponenti abbiano nulla a pretendere, così come nel caso di dinieghi urbanistici o di sopraggiunte diverse prescrizioni territoriali da parte degli enti preposti .

  L’Amministrazione  si riserva: di non procedere all’operazione di finanza di progetto per qualsiasi motivo e/o  sopravvenuta ragione di interesse pubblico; di apportare e/o richiedere modifiche alla proposta che risulti, in esito alla comparazione effettuata, quella più rispondente agli interessi dell’Ente.

  Nel caso di cui all’art. 37-quater comma 4. della L.109/94 e s.m.i., il promotore ha diritto al pagamento, a carico dell’aggiudicatario, dell’importo di cui all’art. 37-bis, comma 1, quinto periodo della medesima Legge.

  Il Responsabile Unico del Procedimento è l’ing. Francesco Cognetti.

